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LAICISMO 


turi si erano recati nella aede della, tecipandu personalmente alla con 
ambasciata rumena per partecipare, ferenza. 

al ricevimento ottertu da Quella Ua autorevolissima fonte brilan- 
rappresentanza diplomatica in oc- ' uica è stata fatta stasera la secuen- 
casione della festa nazionale ro- te dichiarazione: « Qualunque cosa 
mena. Dopo il ricevimento Bedell accada, si può esser certi che que- 
.Smilh. Frank Roberts e Yves L'ha- «lo defliiitivo incontro del Cremli- 
laigneau hanno raggiunto le rispet-|no sarà di una estrema importanza. 


LE RESPONSABILITÀ’ DEL GOVERNO PER L'ATTENTATO 


M<ilto si è parlalo in questi 
ultimi tempi, di fronte alla cie- 
seeale insoifereii/a elie il popolo 
italiano inuiiifestu per il e<infes. 

.siuiialisitiu poli/ieseo e reu/iu- 
nurio del governo democristiano 
e pei l’iiitei vento sempie più 
aperto del Va tit ano e del eleio 
eattolicu nella vita imlilicu. .so¬ 
ciale e ciiltiiiale dii pae-ie, di 
nuovi .schie.’-amenti € laici » che 
potrebbero trt)\ar esprcisiune sin 
d ora neU'ambitu della ste>>«a m.ig- 
giuran/a parlamentare o uiganiz- 
ZtU-si ulteriormente ni suoi mai- 
gin i. 

Una polemica abbiistanza vi\a- 
cc. unebe se persasa di una non 
eomiine dose di ipocrisia e ricca 
di traspaienti motivi deniiigugiei, 
si è svolta a (iiii'sto proposilo sulla 
.stampa go\einativa. 'I la repub¬ 
blicani sloiiei. saingattiaiiì e v.irie 
anime in pena del bliKco cleii- 
cale, da una p.iite. e i sanfediiti 
dichiuruii del Popolo e del Qtioli- 
(liuno dall’altra, sono am be corse 
parole grosse. Nè è inaneata. da 
parte dei eosidelti ascari < laici » 
di De Casperi, la solita oscura 
minacctu del ricorso al p.idre 
Nitti — quel .Nini che parla lal- 
voita bene, vota quasi semine male 
e gode tuttora, negli aiiihienti me¬ 
nu codini del coiiservalorisniu ila. 
linno. di un nolevuìe presligiu 
|)olitico 

Comunque sj jiossn giudicare la 
polemica, la cosa è interessante e 
n.itnrnlmente non ci Inscìn indif¬ 
ferenti. K* certo che alla presa di 
posizione di tutti questi gruppi e 
gruppetti, che si richiamano alla 
Vaco liepiihhlicium e al Carrivro 
(l'infonnazionp, al Mnmimlo e al¬ 
la Slnmpu. uWUtniiitUà e aH7/n- 
lin Snciiilhtii. non è estranea la 
nuova situazione c.lie si è venuta 
creando in Italia dopo il 18 aprile, 
con l’accciilnarsi delle selleilà 
lolalilarie del parlilo democrì- 
.stiano, e .sopriitfiilfo dopo il 14 lu¬ 
glio, clic ha segnato una netta ri- 
presa dell’attività politira della 
classe operaia c dei suoi alleati 
per la difesa concreta della de¬ 
mocrazia, della libertà c della pa¬ 
ce. Il che significa che ogni ino- 
TÌincnto di massa clic risponda, 
come il gca.ijdioso scipperò gene¬ 
rale del mese scorso, alle esigenze 
più profonde e più sentite di liuto 
il popolo lavoratore, non può non 
provocare nuovi aUineanicnti di 
forze c spostamenti politici sul 
terreno stesso del gioco delle mag- 
giornn/c. Quello che conta, anche 
dal punto di vista della .teenie.i 
parlamentare, è razione diretta, 
democratica, indipendente, delle 
masse lavoratrici. Il governo cle¬ 
ricale e liherticidu di De Caspcri 
ha incoiniiicialo ad acrorgcrseiie 
e so ne accorgerà sempre di più 
eoi passar dei giorni c delle vi¬ 
cende. 

Ciò detto, cerchiamo di vederi 
un po’ piò da vicino qiial’c il seii. 

«o di questa polemica e che pro¬ 
spettive essa potrchhc aprire alla 
nostra battaglia per rniiìtù dì tutte 
le forze veramente deinorraticlu' 
r repubblicane per assicurare il 
lavoro, la libertà e la pace al po¬ 
polo italiano. 

In generale, noi non abliiamo 
nessuna tenerezza per delle astrat¬ 
te s pregiiidiz.iali laiche Tutto 
quello clic tende, dircltanicnte n 
indirettamente, in buona o in cat- 
li va fedo, n Ir.iNporfare sul terre¬ 
no della discussione o dell.i lolla 
religiosa quelli che 'onn prohle- 
nii concreti di riiendii azioni po¬ 
litiche, economiche e sociali, non 
solo non ci coii\ilice, ina è da noi 
nettamente respinto. L'osriiranti- 
smo confessionale si identifica 
sempre con Ir forme piò ahbirttr 
di reazione econo'nica, di ".friiita- 
niento dell'uomo da parte dell'uo¬ 
mo. di dcgenera/ioiie iiilelletliialeiclerazione Sindacale Mondiale. la 
c morale: r come tale noi lo r«ni-j^'ct^snz‘One ho\ictica. guidata dal 
battiamo «ino in fondo, pronti a{— — —— 
stringere tutte le mani < Iic ci sen-| 

repubblicani, mettendovi al servi¬ 
zio ilei ceti pliiliH-nilici e guerra- 


GLI OCCIDENTALI DIKANZI ALLA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

Stalin ha ricewuto 

gli a mbasciatori dei ” tre „ 

Un colloquio di 4 ore e 40 minuti svoltosi con la partecipazione di Mo¬ 
lotov - Si attende per oggi un comunicato definitivo sulle trattative di Mosca 

- --——— - / ' ». . 

MOSCA, 23 — Il Maresciallo 1 tive residenze da dove qualche uil-iVt prego di suttuliueare tale carat !Lo stesso Observer taiicieru ieri un 

Stalin ha personalmente preso par-, nulo dopo essi uscivano nuovaiiien- lere dt estrema importanza», hai s'alio animonhuento al yoveruo lur- 
le stasera alle conversazioni fra il te e in vetture separale rageiiinKe- inaistilw la personalità interpellala. ! ci; i jJt-ricoli cìiC iiiiporlereOhr per 
ministro degli esteri sovietico Mu- vano il Cremlino. ' . - . i Gran Breitigiiu .una iniprovriso 

totov e i tre inviati straordinari Le tre macchine sono giunte a pu- ^ z» *j « .rottiirn con In stia alleata d’o'trr 

delle potenze occidentali, l.'incon* chi secondi di distanza l’una dalia Lc dÌVGrQ6nZ6 iTS QIÌ 0((Ìd6nt3ÌÌ 
tro. che si ritiene abbia avuto un altra e hanno (atto il toro ingresso * 

carattere conclusivo relativamente, nello storico castello dalla Porla di, smevon rnoBicnnsinciaTr 

alla serie di negoziali ora in corso Borovitski. Alololov ha accompa- *'^1. NtlaTRO LUKRiarUnUtnlt 
a Mosca sui prohlemi concernenti ' gnalo nel suo studio Ì tre inviali. | LONDR.A, 23. — Una confenna 
la fiermania, è durato quattro ore K’ stato solo a conversazione ini- delle responsahilttà alleate per l'irii- 
e quaranta mimiti. i aiata che si è appreso che il Ma- pmi riso arresto di i colloqui di .Mo- 

Frecedentemente, i tre ambascia- re.<tiallo Stalin stava anche egli par- ic« dei giorni scorsi i- opporsa qi«‘- 


Secca smentita dì Togtiatti 

alle menzogne del minìslro Sceiba 

Il compagno Togliatti ha inviato ieri al Direttore della R. A. I. la 
seguenle lettera: 

Kgregio Signor Direttore. 

‘ Ella ha trasmessa l'altra sera, nel « giornale radio » alcune noti¬ 
zie relative a servizi di vigilanza organizzati dal Ministero dell'In¬ 
terno attorno alla mia persona. .Mi permette di metter le cose a posto, 
perchè troppo numerose sono le inesattezze che F.lla in questo modo 
ha fatto conoscere al pubblico italiano, lo non ho mai sollecitato che 
venissero stabiliti servizi attorno ai ' luoghi dove abito o lavoro. 
Sono convinto, per esempio, che i dieci agenti che vegliano davanti 
alla sede del mio Parlilo non ci stanno affatto,per vigilare su. dì me. 
fi chè in quei'poatd'è pròprio'superrluo, nih per'fkr'è'rapporti'gl 
ministro Sceiba au chi entra ed esce da quella casa. Desidero inoltre 
precisare che se dei comunisti — come il signor Caprara. « l'onore- 
revole .Audisìo — hanno chiesto un porto d'armi, lo hanno fatto coffie 
Io fa qualsiasi altro cittadino, avendone il diritto, e senza che ciò 
fosse in nessun modo legato a un servìzio da farsi attorno alta mia 
persona. 1. on.Ie Sceiba, continuando nel suo modo di insinuare calun¬ 
nie a danno dei suoi avversari politici, vorrebbe far credere che io 
girava per Roma e per l'Iialia con una scorta di bravi, come un ban¬ 
dito. Per fortuna sono decine di migliaia i cittadini di Roma, dove io 
risieda, che mi hanno vislu girar per le vie lutto solo, sino a che 
quattro pallottole non mi hanno fatto correre il rìschio dì perder per 
sempre quest’abitudine pacifica, non adatta ai tempi in cui uno Scelba 
è Ministro dcH'lnterno. lo allo Sceiba non chiedo che una cosa: che 
la smetta di seminare bugie, malevolenza e odio contro 1 suoi avver¬ 
sari poi'tici e che. se ha tempo, tenga salto controllo un po' più 
rìgoro.sn i fascisti e altri delinquenti di questa natura, invece di 
lasciarli lìberi di organizzare attentati come quello del 14 luglio. ' 

La prego. Signor Direttore, di far leggere questa mìa lettera nel 
« giornale radio >, dandomi a ciò diritto l'attuale legge sulla stampa. 

PALMIRO TOGLIATTI 


sta mattina nell’edizione eitiopea 
del New Yoik llemlil Tribune. 

Kipurtando ia/oi niiiiio/ij delVUni- 
ifd Press da .TfoM-ii il i/ioMiiilt' u- 
inerìcano uljerma che Ut colpa del 
muiicato incontro dei tre delegali 
con Moloior, giorni Ja, e degii iic- 
cidenlali. K lu causa sarebbe stata 
- 1(1 temporuiiea incupiioilù d>’i Ire 
delegati ad accordarsi per un jron- 
le unico contro la /tussia n. Questa 
notizia yiiiuye a dare più consisten¬ 
za alle iufonuazioiii trapelale du- 
ruiile la sellitnauu circa le diver¬ 
genze Ira gli unglo-umericani e la 
Francia, tl N’ew York Ilerald Tri¬ 
bune ripete stamane che la Fruii- 
ci.i 110(1 si sarebbe dimostrata di¬ 
sposta ad associarsi alla linea d’a¬ 
zione anglo-sassone; nello stesso 
tempo il giornate riporta alcuni -e. 
strutti d; un urticelo del corrispon¬ 
dente dell lltimanite da Mosca, 
nel quale sì spiega come la respon- 
Aiibitilù di tuta frattiini e di un )al- 
limenlo dei colloqui di Mosca rica- 
drrhbero soltanto itigli occidentali. 
tanto e chiaro per tulli il gioco che 
essi avr-hhero cercato dj fare. 

■ Ma quf.sld crescente dUjidenz't 
per le dichiarazioni angloanirrica- 
ne pare ubbia improvvisainenie 
convinto il Dipartimento di Stato 
a cambiare tattica. Questa sera in. 
/diti urt fiume di' ottilnCsmo é sgar- 
gùto 'improv'vlsamente dalle agen¬ 
zie americane a Mosca. 

Che casa sì nasconde in questo 
improvviso voltafaccia 'propagandi¬ 
stico auifriciiiio? 

Le spiegazioni che sì posso’io d't- 
re sono svariate ma le più reroii- 
u’ili appaiono due: .sopraltu’to il 
tono sicuro della stampa sorielica 
e di tutta la stampa ictle.wa del’n 
zona sovietira ha creato uno stato 
d'cninio abbastanza chiaro circa le 
cattive intenzioni americane in qii"- 
i'i colloqui e il Dipartimento ci'- 
Stato ha neiilo paure di spinger • 
tri ppo il proprio doppio giuoco 

hi secondo luogo le discordanze 
con la f'raiieia sembra abbiano una 
consistrnra maggiore di quella prt- 
vista e ciò deve avere preoccupato 
mollissimo il governo brttnnnico 


'j.b'antca. 

Si su che it deli’ofllo cinieric.mo 
Si c incontralo con t'iiiuiato iiiqlcie 
Frank Rcberts 0 che dopo questo 
colloquio Vumbasciatore jrnnce>e si 
è unito a loro per una revisione 
generale delta situazione. Non è 
tinprobiihile. conie si siiBoeiÌNce «s- 
sa'i Piciiio alla Ambasctofa france¬ 
se ■ di Londra, che Roberts abluii 
certuto di fare da mediatore tra le 
opposte lendenze franco - america¬ 
ne non tanto per il siiccesso d«i c«:f- 
loqui di Mufca quanto per aoù-u- 
guardare i rapporti franco-inglesi. 

G. C. 


TANGIBILE SOLIDARIETÀ' CON I CONTADlNI ITALIANI 

i lavoratori deirU.R.S.S. donanò 
quindici trattori alla Confederterra 

- ^^—“T 

Le prime tre macchine sono già. giunte nel porto di Napoli 


Quindici trattori sovietici giunge- 
rni no prossimamente a Roma, alla 
Confederterra, dono dei Sindacati 
dell URSS ai contadini italiani. La 
::ctizia è stata data ieri sera dalla 


e le altre dodici giuiìgeranno entro 
Il prossimo mese. - * 

La Confederterra ha fatto subito 
pervenire ai Sindacati Sovietici e al 
loro Fre.sidente compagno Kuznef- 
sov l'espres.«:one della riconoscen 


pono Ic-e. soti/a pregiudiziali » 
senza diversivi. 

Come «i fa a proclamarci < lai¬ 
ci >. quando si coll.ibora ogni 
{riorno, al goscrno e fuori del go¬ 
verno, con coloro i quali si >cr- 
Tono delle a-piMzinni rrligìose 
delle masse per coprire e f.ir ac¬ 
cettare un programma poìUito di 


compagno KuzneUov. ebbe occasio¬ 
ne di interessarsi a fondo d*l movi¬ 
mento sindacale dei contadini italia¬ 
ni e delta Confederterra c. torna- 
jla in Patria, decise dj chiedere ai 
Cc.nfcderterra la quale ha con.uni-|.sindacati ■. so\ ieiici di offrire alle 
rato tomo in ocra.sione della sc<sio- cooperative agricole italiane un -.e-lza e della gratitudine dei contadi¬ 
ne romana dell’Esecutivo della Fe-Jono tangibile della solidarietà dei ni e di tutti i ]3\oratori italiani. 

laioratori .«ovietici. ' ' - ' i. Il dono che i Ia\oratori deli'URSS 

L’invito fu «ccoRo con enl'isia-j hanno fatto a; nostri contadini è 
smo dai sindacati e dai lavoratori ! PÒ*' signiflcativo in qurnto è 

deirURSS. Le famo.-e officine di Giumento in cui 

tr.s:tcri di Stalingrado decisero rico-lruttivo for- 

ro-lruire e regalare dieci trattori • ^ ,-f, p.jj 5 ;e.>.<a avricoj- 


IL. PKIiVlO 5^.000 LIIIK 

La sezione Là Briglia di Prato 

apre l a sottoscriiione per “l’ Unità,, 

I cumptt^ni ili 'lernii ('a^liuri, /Vrii^iii, .invtniii, (.'rifiifiifi, i\ap€tli oZ/Va. 
vaitguartlifi nell*orgouiszasione tìvì “ T/p.hp tlvllti Sianipa (^omiinislu », 


Vira 


i- ca, ^0.'^ cj 


sàa'aa • 1 

CrtuA 
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I cotnpnpui detta sezione «La Bri¬ 
glia r. della tona di /‘raio, una pic¬ 
cola sezione di Parlilo, et hanno in¬ 
viato ciaquaniamila lire. Ce le 
hanno inviata il tredici agosto, mot¬ 
ti giorni prima dell'inizio uHìcialr 
del ‘ Mese » 

I coiiipapiii della serione «La Rfi- 
glia * prciniravatio giù da tempo 
questa sorpresa. Essi ui'evanu ini¬ 
zialo in silenzio le sotuiscnzioni. 
netta sezione stessa, tra gli uuiÌl/, 
i .siaipantrauii. L'ohbiediro di cin- 
quantauiila tire non era facile da 
raggiungere in poco tempo. Eppure 
in poco tempo essi lo hanno rag¬ 
giunto, per < avere l’onere — ('oiiie 
dice la lettera che nrcouipngiia la 
offerta — di aprire la sottoscrizione 
naiiunaie »... 

/ compagni pratesi houiio operfo' i<> della dijfuiioiie de < L’Unita e' Verni, Perugia. Ancona. Catania, 
ia sottoscrizione nazionale peri “elle altre pubblicazioni comuniste. Napoli ileeisc a dar bnltagha alla 
1 l.'Vnità ». Essi sono di esempio a solloseririoue nazionale. . altre per nflennarsi nella gara dt 


t 

ì 


Sazr tc r. .V ;{li*K;,“l ' 



Milli -gli nitri co>n]iagni d'Ilnlia. 
Itiiiino iniziato una gara di emula 
rione. / compagni d’ttalia racco 


Secondo le notirie jicrrciuifcci più niiularioac. Esse hntiiio old pre- 
tnrte te Federazioni d’Italia si sono parato auipl programmi di festeg- 


già messe al lavoro per l’elabora- 


glieranno l’invito e l’esempio, cornei zione di piani concreti da sriliip 
lo hanno raccolto gli altri anni. 1 pare durante il ■ Me.se -. Dalle se- 
per il rapido rapgiiniyiuieulo deglii i/tiainrioui si noia che Ir Frdrra- 
ubbiettiei che il m Mese della Slain-lzioni thè più si distinguono finora 
pa Comniiista s si propone; niiuien- iii questo sono quelle di Cagliari. 


DOPO IL GR ANDIOSO SCIOPERO DI SABATO 

La Federterra ribadisce alla Confida 
le nrpe BlI riveDdlcazloel del hr acclapll 

Diebigrazioni di Romagnoli a yUnitàrr - Protesta al Go¬ 
verno per la proibizione delle manifestazioni a Catania 


.Al hcgretarlo nazionale della Re- stretto gli sviuioinsti a rimangiarsi 


derazlone braccianti, compagno Lu¬ 
ciano Romagnoli, tornato a Roma' 
«latin Puglia doie ha seguito il gran¬ 
de sciopero dlniostmilvo di aaliato. 
Hbbiumò chiesto' le sue lim>re«»!on‘. 
venerali sullo grande inanlfestazlu- 
ne di unutt e d! forZn dei cuntailìnl 
pu.eri Ualiani 

— Lo stinpero a te uiani/estaziont 
del 2l sono tinsi iti tu tutta Italia 
lOn un'iiupoiieiicet Che cerhimente 
nessuno dei rostri ariersari — iu 
Con fida e :ì (io- ei no — ai rctibe po¬ 
llila ivi'.iiaginare Xoi crediamo che 
il segreto ih questa grande iisurtafi» 
stia rei fatto •-■Ite le rivrndicaztoiu 
presentate ai vudroiii e al Governo 
1 discusse nelle assemblee, par es¬ 
sendo limitate, sono profondamente 
se-ilde da tutta la eutrgruia. 

Una rnotone che può seri ire inol¬ 
tre s spiegare il sii''ces\o de'le ma- 
ni/ert'izioni c che per la prima col¬ 
ta dopo sesmnia anni di lunghe 
eroiche lotte • braccianti si sono 
uniti i.-z an'tfiKa grande agitmione 
nazionale. 

— Pc.isi «he SU stato raggiunto 
l’jbietttso che era stato iKirto olla 
■i:anlfesti*z'onc; « porre all'ordine del 
'torno della Kozione i oroblemt de: 
lira -cUntl »’ 

— Credo che questo rimlfalo sia 
stato largamente ruggiu-to. tl /of-j 
lo stesso che tati: » fcghaccf rea- 
noanri legati alla Confida e al Co- 
lerno abbiano tanto strillato • antro 
la nostra Federazione e contro le 
U G l.L. per l'agitazione da no, l»i- 
traprCsa, denuncia che tate obielli- 
Lo i stato raggiunto. Quei fogliacci 
hanno donilo ammettere che i bror- 
cmnli in Italia : ii oro ira condizio¬ 
ni di estremo disagio. Le classi di¬ 
rigenti cercar-.o .sempre d' nascon¬ 
dere {.erte piaghe spaientose della 
nostra società. 1 braccianti, tori la 
toro tnarnfesta-‘one. hanno messa a 
lindo f.rare:e u»a delle piaghe più 
terribili. In • r-ii'i consiste uno dei 
primi successi dilla loro lotta. 

— E sul oomjKirtamento degli arls- 
'«onlst', deiiiocristian!'» 

— E* sufflciente. pe'r etere una 
'dea delta loi-o sconfitta, pensare a 
tulio l'appaTclo orpcninnliio che 
ZI erano messo m inorimento per sa- 
sedare In sciopeio. 1 parti cgri'-o/i 


tutto quello che oierano detto 
itampalo prima. 

Noi — ha concluso Romagnoli — 
suilttppiamo la nastra lotta sul pia¬ 
tto dell'iinilà di tutti i braccianti e 
mtaruiti agricoli tri stretta alleanza 
con tutte le altre categone contadi¬ 
ne. Il clamoroso nsiiltuto delle ma- 


parie fondamentale fra quelle poste 
nelle inanilestazioui di siiU.tto, tanto 
più che proprio In questi giorni la 
co-iipetente coiiitnis^uiie del ÌJenntO'j 
il sta occuuando di tali . prohlenii 
(«plano Funfanl n 2»). 

Circa la partecipazione degli scis¬ 
sionisti alle trattatile ( i ondiziuiic 
nuo\a:nente posta d.iila ContUl.i jier 


iit/esluriont del 21 e la simpatia dn la ripresa delle .ste'M-) la Fe-lcrbrac- 
Intta ropimoiie pnbbl r a -i dò la*‘laijt‘ nhidis'-e thè la «corrente cri- 
garanzia che la i.ooro l-Mta ui>-- slla’iit » non h.i ancora rostitulto 
sii-'cesio. l alnd.icati atlr-iierso eli atti di un 

Abnia-iio poi appreso che In serata ' 

'a Federazione Ur.icclantl ha rlspo-i'? *‘':opero d. saliato ha dimostrato 
sto alla lettera deilii Connd.t di sa-'*','*' anche 1 brac-lant. dcniorristl.i- 
biU» M'e osser.iizroni dell.» organi/-' seguniio ,a I >r'^ Lederar. one titil- 
'arJone padruna’e la Fede-'-brar-lantl Quando est- acni ciisUlull.t 

ha li'.posto fai end» rilevare che le s:n«-.ic.»U per loand.ilo del la- 

rl-h'este ul un nilvlloramento pre- •**^*t>‘»‘"'cnie rapiirc-omtati 

'.Idenrlale e assistenziale con par-' Lederbrar -anti. .san» possibile 

tlcolate r:zuardo aU’auniento degli p.rrtec.parc ai:ch essa, in jiropor- 

•issegni fainnìnri e a! sussidio di | •'""*■'*^**•1 r.»)>- 

dtsoccuparlone sono state da temilo " 5* tr.ittatlie. Fecondo li 

presentate al Goierno e ihe il pro-ldella _ Cosiitii- 
iilcma non è stato mal ur-cantonato 1 ^‘'"ne La federbraccianll propone 
Tali rlchle-ste hanno costituito una (CnnMnua In 4.a paz., “.a coImnaT 


ciamenll. hniiiio piò studiato bril¬ 
lanti iniziative da .sviluppare nel 
quadro dep'i obbieliiri fissali. Di 
ouesfi /cslegginnreiiti cd iiilrintire 
daremo noitzia ninno mano che ei 
ijiunperanno nel loro dellapli. 

Un augurio dobbiamo Jórinulare 
per ora a tutte le Federazioni: che 
lo .spirito di liiitinlirn do esse di- 
uiostrato non verpa meno. Che lo 
■s/oueio da esse avuto nella formu¬ 
lazione dei priprammi sin .superato 
da ^quello che avranno nella loro 
a|l8iiloue. 

.Sappiamo che queste raccomnnda- 
-loiii suoneranno superflue. Eap^ 
inaino elle tulli sono al lavoro, nelle 
Federazioni, nelle sezioni, nelle 
refluir. .'ìioino certi che i ri.siillalt 
del nue.se» saranno superiori alle 
nostre stesse aspettniivr, e che tl 
raccolto sarà più che ottimo ! com¬ 
pagni della serioue » Ln RrioUn » 
sottp sfati I priiul /cliei ^ mietitorr » 

L•l.^•^IlIKST.\ sr r«)(sGiORE\i.r 

Sficeiilo (lofeniiii 
frasferili in allri carceri 

NAPOLI. 23 — ' L'irdisnarlor.* pò- 
polare c l’Iniziaflva de Co.mttsto di 
So.itl.n iel.à c del pai ..imcntan del 
Fro»ite del MC770slor”o di Ni po'l In 
-.cmiiio al.a eiovis-i.iii -l’ii.i7:one ri¬ 
se aio rie c.irceic ci»ladino d. Pos- 
giorca'.c dall’uccisione del rictanuio 
Vdloc. h.T ottennio un primo note, 
vo'e successo. S<lccnto dettriiiil sono 
stati vgonib’.it: e ira.=fcrlti ne! c«sr- 
cci l di Poz/iio.'I. di S. Maria Cedua 
Veicrc. di Portici dove c'è — * qu«n. 
tu paio - niu apario. 

si ti.itta .'Cn7»> dubbio di provve- 
dinicntl provvi«ori. .Allrj e più r»di- 
c.i'i ne esige j| popolo rapo plano 
che dì riic{-iiio«ie del Vo'pe ad ope- 
•ì del .secondini, ha lia'to la O'ccUa 
»c,-'Mi7:onc che non cl si può fidare 
di iin'n.mmlni'lra/ione c.irc-iarn di¬ 
pendente da un sovertio icìrionarlo 
e costitii7lona!Tictite po l7iesc'j 

Nuli., ancor.ì sJ c ann-e.so In'anlo 
-Ul rl»ult,ìti dcll'incbicf;a ufhrial*. 


.VIICiiT^IArA MKXyaA TrzTTG IX PL'OIaIA 

La popolazione vive nel terrore 
di nuo ve gravi scosse di terr emoto 

.>00 case sono state re.se inabitabili ad Oiian«»va - Il 
groveriio tenta di iiiiiiimizzare la j»rave sitiiaxione 


FOGGIA. 23. — Le giornate dii rioni di abitazioni pc-ricolanll con-I«o 
tubo che le popolazioni di Puglia linuano ad alMuiri' al Comune. Noni te 


intubo 

atanno vivendo non accennano al potendo naturalmente le 


comunicalo coternativo arr.rr.et- 
ad c-empio che ad Orianova .. .«u 
circa -ìOO prestn- 


auloritàj 251’h abit: zioni 


ronzìi. D. «Ile l,aliano, eli.- e le officine di Lipetska Verone/) i -sovietica nece«il3 rìeoAiXvlre Xi''hanvo^dofu?o\m^^^^^ ** dichiarare ina- n 

'Irahinano ffli o^hi. che si mcl- cinque trattori. j r:>Didamente i] patrimonio di mac-1 braccianti de 7 -af-(bitab:Ie un centinaio di rase. ma. r 

tono a siid.ire. r pu-tij la stona Tre di queste macchine agrico> [chine agricole che rinvasior.- nazi-i»,' , contadm: poren hanno ^«mio'pjirticolarmente in .seguito alla nuo-U 


difesa dei privileciati e dedii l' » Po»''*** 


della d«-cadcn/a della società ini-|-sono già giunte nel porto di ?fapoli r«sc;sta distrusse in gran parte, 
periale pairana. nel ter/o e qiiar-j 
IO si-ci'Io della ' no'tra fra; ma 
iics'iin morso al so|>r.'innaliir<de 


sfrultalori? Come si fa a pr«>cla- 
marsi < laici >, quando «i accelta 
di portare la divi-ione r la con- 
fiision« tra ì lavoratori, a tutto 
vantaggio di coloro i quali sono 
arrivati. al potere minaeciando 
all'anima le pene deH'iiifermi e 
al corpo quelle della bomba alo 


do d.iil.i rovina. 

- K vi riflettano anche q*M’i fc- 
datlori deH'Os.serim/ore Romatin 
i quali, di fronte alla no-tra chiara 
e precisa s<'«>nfes''ionc di attentati 
lomc'quelli di Bareggio, vorreb- 
l»cro approfittarne per impedirci 
.li dire ai contadini italiani ebe il 


mica? Come sì fa « toro dowrc è quell») di continuare 

«laici», quando «i fa propria lai** v»»nib.ittere uniti per la loro di- 
ìdìota teorìa dei dite .ta/i/edi.«MU'.I*" luuuuii e di itaii.mi. at- 
quello bianco e quello « ro..so ».! «raxerso la conquista di coiidizi.»- 
cadendo co-ì in pieno nel gioco dì migliori di vit.) e di laioro, 
dei baroni della terra c della '-mclie se tutte le statue della pe- 


banca, i anali non si preoccupano 
affatto di «disquisizioni storiche o 
teologiche, m.3 accolgono con en¬ 
tusiasmo la mistica dciranlicomu- 
nisroo. l'arma di Hitler e di Mus¬ 
solini. Taltacco e la calunnia con¬ 
tro la classe operaia e contro il 
sno partito? 

Quando voi, sedicenti < laici ». 
contribuite a creare e a mante¬ 
nere una tale atmosfera di op¬ 
pressione poliziesca e di odio an- 
ticomiinista, non stupitevi poi se 
anche le staine si mettono a dan¬ 
zare, a muovere gli occhi e a dar 
altri segni dt vitiiJiti elettorale. 
L'oscurantismo incomincia a pre^ 
valere là dove voi tradite la vo¬ 
stra mis.sione di democratici c di 




I 

-t 


iiisola si mrifuno a mnoiersi per 
(lorlare il loro volo al partito dei 
p.idroni. anche «e tulli ì Parci.ir- 
(li c i S.irag.)l dkono loro che l.v 
terra non si tocca e che Scelba 
ha sempre ragione. 

Questo è il laicismo che conta. 
Su questo terreno, nel pieno ri¬ 
spetto delle convinzioni relìgio-e 
delie masse c delle opinioni filo- 
-ofiche e politkhe di lutti i ceti 
l.rvoratorì italiani, non solo è pos¬ 
sibile, ma è necessario Taccogliere 
le - forze di tutti coloro i quali 
vogliono dare al paese nn nnovo 
schieramento e nn nnovo orìcii- 
lamrntff, e .snprattntto nn nnovo 
governo indipendente c popolare. 

' ' AMBKOGIO DONINl 


. / - 


CHE OOS-A. -A.CO.A.IDE IJST JXJOOSXzA.'VIA. 

Uarresto di Hebrang e di Giuievic 
alla vigilia del Congresso del P,C.J. 


terminar». Le scosse più gravi ai [ <.omuna!i disporre di case libere è lano d:'imi per il crollo di •••ette 

Sono avute in provincia di Foggia .tata interessata la Prefcttiiia di|o per la riripertu.''a c raccCnliiazio- 

e particolarmente nei centri di Or-1 Foggia ed il Governo perchè Si pro-jri** di vecchie le-ionl ... 
tanuva t Ccrignola. j'-eda alla requisizione di abit.ì7Ìon; | Qiie'’'ultiina affermazione denun- 

Ad Ortanova la laida freatica ini private ed alla si.siemazicne dei eia :ncor più chiaramente le gra- 
féìi'llai'ia mèr'dàmaù crani lappèi"!^**^*^”*® aveva già da tempo crea-|«en7.a tetto nei vani eccedenti. Ivi rC-pon-abilità dei Ministeri com- 
r-'li di n:ari/t%ti che tnutaiaao rito un serio pericolo per le abita- LTiitima grave »co.ssa è «tata av-'pi tenti che .sono stati -empre sordi 
braccianti a non partecipare ijf/ojc:oni. E bastala cosi la prima scos- v»-rtita in tutto il Foggiano .sta-jatli .-.ppelli dei Comuni dj Puglia 
ic-aocrn. I deputati d.c. erano stati. perchè ben cinquanta casp croi- notte alle ore 1.07. Nelle -str.ìde drl-;i quali da anni richiedono urgenti 

oiobifitotì per lerrre tuvsizi e d.*-J!ak.«ero. ed altre cinquecento venia- la città e dei paesi .«i è immtdiata-liavor, per la .sicurezza delle loro 

suadere • laioraton dal prenderej dichiarate inabitabili. mente nvcr.sata una grande folla p».colazioni. 

-rea <• inant/es a-ioni rar e. ao-j ^ Cerignola l’Ufficio Tecnico Co-|ln preda al panico. Ma fortunata-^ JJ comunicato termina con la .no- 

mente la aco-s.sa non ei è. per ora, tizi: che il Ministero dei Lavori 
ripetuta. Diciamo per ora. perchè n.tblici avrebbe inviato sul luogo 

. . -.. pareri hanno aef«ito'Particolarmente in .seguito alla nuo-jsecondo dichiarazioni dei tecnici un suo alto funzionario perchè f'-a- 

la nostra Federazione e ciò ha co-lva scossa di stamane, le segnala-j ieli Osservatorio di Taranto si trai- ir,mi la situazione. 

la di un terremoto :l cui c*picen!ro _ 
e .is.sai profondo, e quindi con re¬ 
pliche successive. 

F.nora I.nàicn’tno a cau-a dcl- 
Te -cene di pyticci tre fe-it:. tra cui 
un milite ncU? celere che .‘^i è i.m- 
cia:o dal sfondo piano della ca-' 

.«erma. | 

Di fronte a que.=to grav e .stato di j ' 

co5€ il Governo non ha trovato nul- ' .si è aperta l'istruttoria farmale 
la di mealio da fare che diramerei -, testimoni intervogntl , 
|Un comunicato in cui tenta di nuni-i 
j mv.7are la situazIo..e afferma!.do j 
{che . i danni non .-niio per fortu -1 Si 
ina rilevanti- Continuando a leg;C-, 
jfe il ccmiiniciito .-j Ifgce però un. 


Il processo Fallante 
ai primi di aatnnno 


II 

Oppi fiebrang e Gniterle sono In 
carcere. I comj^ipni jiiposlari rion 
ornano parlare di questo processo, 
sentono tutta la debolezza dei capi 
d'accusa ' inrentati all’ultimo mo¬ 
mento, e nessuno di loro, crede 
che Hebrang e Giwierìc siono sfati 
dei (raditori durante la ' lotta ’ di 
liberarione. Troppo sipni/iratlro è 
folto che Hebrang e Giuievic sono 
divenuti ' improvvisamente del tra¬ 
ditori il giorno in cui denuncia¬ 
rono alla riunione del Comitato 
Centrale la politica catastrofica 
di Tito che imputa al proletariato 
delle campagne c - della cifttt le, 
spese deirintensificata lotta di 
classe. 7 due ministri sostenevano 
inoltre che lo ^minaccia imperioli- 
sta di guerra muto il carattere del¬ 
l’opposizione jugoslava al fronte 
comunista infemationale, tó met- 


riaìista e lo porta c-ggtttivamente.bria 


-, - - « f 

ìirnic.oria r che tenne revocalo — 
a tradire il fronte della pace e del) nella misura in cui le loro critiche 
socialismo. Coni'è nolo, Tito fece'Si facevano più approfondite, re¬ 
sospendere la seduta del Comitato! uirano espulsi dai Partilo, epurati 

dalle amministrazioni pubbliche 
e dello Stelo — come quei 4 nit- 
due compagni che lo arerano cri-j uistri della Macedonia e quei 
tirato. 'Un'ora dopo il Coinila:o, 3 ministri dfìla Bornia dimissio- 
Cenfrole — epurato — ripresa iiwa’i d'outorita — e infine sui più 


orev-Oc. che tl procr-'«o contro 
Anionio Pa an*e. ;'a !Tf*i latore al'a 
\.!a de! conio., 3 no Toz'latli. non po- 
, j. ■ i„ '■ aceehrar'ln'iTiade.’alilunropros- 

Da le.'i !n!amo n.iruimr}, . 

ma. lista è cosa Impossibile per f di- seno di.'trui.e od inabitabili I»o.-.es- . paiJinT,- «ara Dctr-cpuita 

ol tl'o (ormate, «tcondo quanic* é 


Centrale e ordinò l'arnsto come 
traditori e collaborazionisti, dei 


lavori! 


1 * 


duri» si abbatterono le saitzto- 


ripewli jugoslavi. 

Dappeniiìto. nei villaggi e neH»! 
fobbrkhe. nei nepo:i e nei coffe.! 
ho visto li ritratto di Stalin cc-j 
canto — ignobile ipocrisia — o 
qiteìlo di Tito. Il fatto che Stalin, 
Segretario generate del Partito 
boliceriro e capo del comuniSmo 
intemazionale. ' abbia criti rto e 


Il V' Congresso doveva legattz- ni penali. L’autocrìtica reniiajcondonnnfo Tito, i dirigenti jugo- 


zare questa situazione t al tempo - maschtrala in crimine di diritto 
stesso costringere tutti i membri' comune, in tradimento, 
dei Parato a prendere posizionr-j • L’aaione dì RankoTK 
o per Tito o per Io risolutone 

dell’Ufficio di Informazione. A'onj • H Congresso’ ha però dimostrato 


si ebbe nessuna discussione appro¬ 
fondita sul fennini ■ concreti della 
risoluzione di Bucarest e sulla po¬ 
lìtica effettiva del Partito jugo¬ 
slavo. Coloro che erano ceramente 
contro Tifo, non solo renicono 
inesorabilmente esclusi dal Con¬ 
gresso — anche se eletti, cerne nn 


tg in c«iitaÌont col blocco fmpc- deltgtto dcIIT/niparsiti di Zaga- 




che mai i dirigenti jugoslavi rfii 
sctranno a sradicare dal cuore del 
popolo e det Parlilo jugoslavo 
l'amore per l’Unione Sorieiica e 
la decozione olia caiua del socia- 
iismo. Per questo ritengo che un 
atto aperto di abbandono del mo¬ 
vimento intirnazionale comun^a 
0 di adesione al blocco imperia- 


slavi cercano in tutti i modi di 
nasconderlo e giustificarlo con le 
tesi più puerili. Tutto, pur di im¬ 
pedire, con qualsiasi mezzo, Vag- 
grararsi ed il moltiplicarsi delle 
incrinature in seno ni Partito. 
Queste, per forza di cose, dato il 
priKesso di sviluppo della politica 
fugoslavà ed internazionale, si tra¬ 
sformerebbero ■ in fratture e le 
posizioni di.quei diripenti fugo- 
LUIGI CAVALLO 
tCoaiimu la La pagi La calaaoa) 


COWIIOUEDE 


f INI>\tO — ìirt-r rt-ntinnm <«* 
ftrr.wi aule rint'FK» s r,nrradirr il da- 
loft drUf Hiadti Jfgh iial.srn tl» Ivi 
candoU, a a,..--,rr -.ii <a-itp tSi Fn»*i«. 
tl ftntTSÌt {he ntandxra rn/ofiti Irle- 
grammi al dnit yijndn uta-raDSuo t* 
trrltopatlit. I {•rtlilt. It trarf.f. Ir fo- 
l’tilt ai snidili, nnn soddi-fsll» Jtlte 
mtutritnr finora •rnllr e dtllt trottili 
tmtnlilt finr.ra anale, firtltnrlr tl, alltf- 
Siarsi sul I Tempo > a ramptene rii alta¬ 
lena. sia pretenrle forte thè Sii Italia 
ni pnttann ihmetilii are che tnenltr mi 
sliaia ih tnblaii paianaiio tnl pmptir, 
tanSue la • tlral»0ia i det « matttt,ailo > 
qaetU età riparalo al aicmro In lonla-ii 
IhtiT F' qiieitn alta mmeara mnm malia 
macl rasatdataf 


I ‘ I 

' «’ato dot 1-0 da' con.p» '<*nlc n'ael‘*ra- 
i c-»tndo ^caduto il iciminf di 40 
'4 io;ni. pi--vl-!o dal Codice di ptoce- 
jd.ira p'-.- l'IsiiWlona sommar!» I.o 
; e-aine degli accci lamenti finora e<-e- 
'eiiitl dal Pi«>ciiraio'-o delta Repubbll- 
'ca e delle risultanze emerse, ha ftf’o 
'lavvlsare alla Procura Generale Top- 
t orluni'à di ul'crioil acceriamcnti sla 
ftncrlcl chv .«.pecif.ci. di qui la dr- 
ci-ion» d' I pa'-'-aeglo dcl'.'ls’ruitorla 
• 1 Ilio formale la cui proceduta è 
irt o--?arlinìeiiic meno rapida Anche 
'a nuova fa.se Is'iiiiioila sarebbe però 
condona a termine con rapidità 
GII atti saranno rim<s«i al Contl- 
allcre Isinitioic doli Ca'ta'dl per to 
espi» tamenlo degli ulteriori accerta- 
menll. dopo di che pa»»cra*ino alla 
Procuia Generale ocr le richiesi» 
«crine 

La procedura «I t-onc urierà con la 
'v'ntcnza della Serione luruiiorta Fi¬ 
nora sono .«tali Interrogati olire 70 
:e»ilrnonl c gli aiti IstniMorl forma¬ 
no quattro volumlaotl laacicell. 
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A ripolere ia solita derini/.iui)e 
che Longanesi è l'interprete del¬ 
la piccola e inedia borghesia ita¬ 
liana, si rischia irolfenclere a tor¬ 
to un celo ilic è quanto inni va¬ 
rio e difTcrenziato, e ci s'impi¬ 
glia .subito nella fatale rete di 
c<cc/ioni, illesa lle//e e coni rad- 
di/ioni che ogni generali//a/ioiie 
(oinpoita. il fatto è che della 
borghesia italiana I.onganesi in¬ 
terpreta gli aspetti coiiven/ioiia- 
li c deteriori più appariscenti — 
solo il lato Saiieio Pancia, men¬ 
tre in essa \'è pure del Don Clii- 
.s'iotle —; ma quegli aspetti li 
inc.irna in sè con tanta aderen/a. 
che parlare d'iiiterpreta/ioiie è 
[loco. 

In qiiest'iiltiino libro (Leo I on- 
gallesi, In piedi e tednii. Longa¬ 
nesi e C. .Milano I94S. Pag. JiO, 
L. 500). che è una specie di cro¬ 
naca della \itn italiana dal 1010 
al I04>, Longanesi adopera il fa¬ 
scismo come un bambino potreb¬ 
be fare di un barattolo di lucido 
da scarpe, e si diverte a impia- 
strUciarne tutto e lutti, con lo 
.scopo di far vedere che. essendo 
stati tutti colpevoli, nessuno fu 
tolpevole. l'ustigaudo col sarca¬ 
smo la debole/./n o la cecità dei 
conniventi e dei complici, si fi¬ 
niste per indulgere ni protaKoni- 
sli ed ai responsabili. .Salviamo 
.Mussolini, se perfino ('hurchill 
gli feve credito e ne lodò « il 
senso realistico e lungimirante ». 
Approviamo In guerra d'Afriea. 
se perfino Benedetto Croce offrì 
l'oro della sua medaglietta sena¬ 
toriale j»er Iesistere alle san/.ioni 
e Vittorio F.'mnniiele Orlando of¬ 
frì i propri servizi al duce con 
una lettera di patetica retorica 
jinlriottica. 

Nessuno .si .salva dalla manìa 
lordatrice di quella singolare Ar¬ 
pia elle è I.onganesi. Ce n‘è per 
tutti: per i vivi e per ì morti, per 
ì letterati e per gli industriali, 
per i generali, per Ojetti. Carda¬ 
relli, .Sinìsgalli. per Bontempelli. 
per se stesso (tra le frequenti ci- 
(azioni bibliografiche a pie' di 
pagina, che .sono un piK-o come 
le chiamate di correità, rhorre 
pure questa; L. f.oiiganesi, Mn»- 
snlini Ini sempre ragione, 102"). 
per Paola Borboni c per il t-ardi- 
nale .Schiister. per Pirandello e 
per \Vanda Osiris. Tutti hanno 
peccato, tutti hanno trescato con 
la dittatura. Ce ti'è anche per il 
Papa (Pio \'|). del quale viene 
ricordata una agghiacciante sen- 
(eii/a nella imminenza deH'ìm- 
presa abissina: < f.a guerra è di¬ 
ventata necessaria per, l'espansio-. 
ne .di una popolazione che au-’ 
menta di giorno in giorno ». 

Non è difficile, naturalmente, 
scoprire dove stanno l'inganno e 
la malafede del libro, nella si¬ 
stematica dimenticanza della op¬ 
posizione antifascista che non si 
spense mai e che sola dà il di¬ 
ritto, oggi, agli italiani giudi¬ 
care il fascismo. Per Longanesi, 
tanto attento c minuzioso inda¬ 
gatore dei fatterelli rivelatori 
della vita italiana, di quelle ine¬ 
zie da nulla che la dicono lunga 
sul costume ili ipi popolo, per 
Longanesi non sono esistiti i pro¬ 
cessi ininterrotti del Tribunale 
Speciale, il 6" Braccio di Regina 
Coeli; per Ini i confinati viveva¬ 
no in < i-ole simili a quella di 
Capri o di Ischia ». tl'stica! Le 
Tremiti! Yentotene!). Per lui fan¬ 
no testo i dati forniti da NÌn«so- 
lini alla Camera dei Deputati il 
2t» maggio 1927 sul numero dei 
detenuti politici. E dopo? E il 
jiroce.sso del I9»0 a Baiier e Ros¬ 
si e a Ceva suicida in carcere, 
processo terminato con l'irroga- 
zione di centinaia di anni di car- 
» l're? E il processo di (ììnzbnrg 
nel ”54? E .Scala e .\ndress? E i 
processi del ”55? E Pajetta. Ter¬ 
racini. Pesenti. e tante e tante 
altre vite d'uomo (r.T«<-or«e in ga¬ 
lera? Non può rispondere Longa¬ 
nesi che si fratti di minoranze 
insignifìcantt. poiché egli sa — e 

10 dice benissimo a proposito del 
f.i'Cismo 1919-1922 — quale sia 

11 tremendo peso storico di certe 
ntinornnze. E allora, poiché non 
«i può supporre che iin uomo 
tanto bene e minuziosamente in¬ 
formato come I oncanesi ignoras¬ 
se queste cose, bisogna per for/-i 
gettargli in faccia raeciisa di 
in.tl.ifede. • 

Detto questo e chiarito che In 
posizione di Longanesi è quella 
tipica deiriialiiino medio che la 
pT-opria corresponsabilità del fa- 
seismo eerca di annegare nelPaf- 
frrmazione maligna e corrosiv,v 
d-'lla ignominia generale, bisogn.i 
li'ssipare il sospetto che tale po¬ 
sizione sia quella di un nosfal- 
giio c che al libro di Longanesi 
si possa muovere racciisa grosso- 
bina e generica di c fascismo » 
.\ncbe il fascismo ne esce con le 
o-s.T rotte c non resiste alParma 
del ridicolo che Longanesi ma¬ 
neggia con perizia. « 

lo non direi clic T.onganisi -ìaj 
un grande scrittore. Quando ci* 
si é rc^i conto del tneccanivino 
.ibitiiale. dei suoi ' procedimenti 
rroni«torici. che consiste nciralli- 
ne.irc in impassibile eguaglianza 
gr.indi eventi storici c minimi fat¬ 
terelli che con la comicità d-ll.i 
loro irrilevanza bucano le vescì-i 
che della retorica, sì può dir» che 
'ì hanno in mano i quattro quin¬ 
ti «Ielle risorse! di Longanesi scrit- 
t«ire, che è altrimenti piiittostn 
oiatlo, opaco e senza estro. Ma 
òi vocazione di I.onganesi non è 
quella st^ifica dello scrittore; 
bisognerebbe coniare una parola 
nuova ■ ~ qualche cosa conu 
ectografo», < etologia > — pci 
d—.ignare quella sua attitudine » 
sorprendere il costume di un po- 
-villo e di un’epoca e a renderne 
rii aspetti più meschini e jviò 
rrutteschi attraverso fosserTazio- 
nf della Tìta TiMata. della fof|t 


- di MASSIMO MILA --i 

del ve.slire, delle istituzioni, dei fiiggia ridicol.i qiiniito oggi lo sci 
modi di dire, delle -sne maniere di in questa che tì pare il non plus 
divertirsi, «li viaggiare, di ridere, iiltia «leirelegan/a. i «Iella perfe- 
di fare air«iinori‘. zinne e del pnigie-su. 

Non ('' per «lire una malignità Questo. ri|)('to, riinico nspc|lo 
ni danni di Longanesi seriiture serio 'del rentinieno , l^onganesi.j 
« he si afferma, ohe le piò belle Thè. ' per il resto, hi sua cle<-HU-| 
Ciiigiiic di questo libro Mino quel- (ala iiilelligeii/a e ceilameiile uii| 
le (Ielle dodici illustra/ioiii fuori fatto iiiduiiilcibile, ina luui è iiu 
testo, svelte «ia I «uiganesi tiui fatto' ’ jiositivo. , L’intelligenza. ' 
quel giis((i (lellu srudiinenlu spiri- quando si sviliqipa smisurai,i-. 
(«ISO che ha periresso per esiin- mente «la sola, é un guaio grus- 
pio II Ini. non grande scrittole e come un (amore maligno che 

inc«li<K-re giornalista, di lasciare ,,i,„ra (nt(o il ust.i. I.'intclli- 

iin orma incaiK-cllaiu e nc gior- - 

naiisnio itali.. «icainlu .oidi- ‘ 

rimira certo stile di staiiqia .set- »•-» «li'fnta utile 

iimanale a lotiu'aleo inventalu da •l"**»*'') iiiiii restu steriltiien- 

Ini con * Omnibus ». « he ha fai- *! 

lo scinda c chi*, piai eia o non *"*/* <‘*'9 altic Lk ulta cicli iioiiiu. 


IO scuola c clii*. piaccia o non i n iinnin. 

piaccia, é oggi, attraverso le pa- ""’”‘'"d.du in arinoiiiusfi movi- 

ginc iWWEnropeo, di Oggi. ree. ".''‘"V’ *’'’"**‘ "'‘"'1"’ 

lina singolarissima specialità ita- *^!‘'' L«>ng<iiics| offre invi-ce il tri- 

su' s-Jiettarolo di una inteltigeii/a 
che non ingrana con iiioi coscieu. 


liana, .^i potrcbliero «-(oitare a 


di‘< iiic i giornalisti lirillaiiii. li- * "* non ingrana con ima coscicn- 
po fJorresio. che oggi sfrivioio in i'* nuiialc e se nc sta «|iiindi <(oi- 


iiiHi stile sostanz.iulniente inven¬ 
talo da I ongan(‘si. senza che «‘gli 
aliliia in fondo la capacità di 
(iraticiirlo ««ni so<'c«“sso. Ma al- 
rintelligcn/a tremenda di I onga- 
aesi Inisla inserire una ilbistr.i- 
zioiic per manifestarsi: «pielle 
dm- terrihili suffragette «lelegate 
al ('«mgresso Socialista del 1919 
hastano «la sole a far capile, me¬ 
glio di qnalniopie (lagina di sto- 
ria. die i tempi riservavano ima 
dura batosta a gente di qnesin 
genere. E le carnose « elegnnz.e 
1928 », che solo venti anni fa do-' 
vevann evidentemente essere la 
|)in procace |)iovoeazione «Iella 
grazia femiuinile. e oggi ci sug¬ 
geriscono «‘omiebe idee di snlii- 
inerin e di cartoline illustrate? «• 
€ il poeta Pastonelii nell'atto di 
diH'Iamare versi? » 1*. interim di 
cameni da pranzo piccolo bor¬ 
ghese 19*0 ». gli nlleggiimii-nti 
miissoliiiiaiii del piccolo gerarca 
con le ghette. In nuova divisa 


finata in se stcss.i, per girale iiui- 
«ilniciite a vuoto. 


METODI DA GANGSTERS NELLE RELAZIONI - INTERNAZIONALI 


attendeva “ Fallare Kosenkina» 

Poster Dulles progettista del **Piano X„ - Una gigantesca mon¬ 
tatura propagandistica contro VURSS - FBI e guardie bianche 


Una delle più basse speculazio- | di un solo nome: un colpo alta 


dell’esercito con iminense bracl'c ® provocazioni di questi ulti- stampa, un colpo alla radio ed è 


Il pallone, c bi dociiiiicnlazione contro l’Unione socie- fatto; ’^Vaffare» è lanciato, è nato 

fotfigrafica delle incredìbili biif- montatura dello it •giallo politico del secolo». 

*« i' r I 1 V spionaggio atomico* lo scorso an- rultimo prodotto di quella chp è 

lonnto <111 Inoiro latu.ir- no, c certamente questo zaffare oggi la più grande casa di mate- 

<*hia. c la *«[r«torniii/ìrifi. iiiiirrivn* Hosenkina come lo chiamano rialc antibolsccuico in serie* t*af~ 

bile foto ini itola tii: » Il Duce ri- (il‘ americani. Queste cote ormai fare Kosenklna. Manca solo una 

cove 1 licsi'atori di baccalà»' *' come nascono e come iati- grande insegna al «neon» nella 

Si .irrii'o ...wi-.’do ‘'‘‘'‘'’P "" Qraiide Avellile di Walt Street! 

. I arriva, .ittnivir o «pit (a (lo- yiornale generalmente La * Voce dell'America » per le 

ctimentiizione tra intenerita^ e ne sente l’odore da un solo pn- cui ' velenose trasmissioni in 26 

mo rigo d’atinunrio e sa già come lingue J contribuenti americani 

si metterà in seguito tutta la fac- pagano annualmente 7 milioni c 

cenda. A un certo punto affa- mezzo di dollari, sembrava non 


DIMM IMPULSO Mia SVIIUPH IDEOLO BICIl DEI PARTITU . 

PER UN OMAGGIO 

«L awAaìo Tocutni 

■* « '■-::—rrT~-* ' " • / ' 

' .y ogni celluin, ad ogni compagno giunga ‘'Rinascita..' 

la rivista diretta dal capo delia classe operaia italiana 

Siibilo dopo il It luglio, •ii-uni O'»- traila varenin: due abbona- 
. .. I i. I , • menti alla .sezlorn- do, PCI di Penne 

rompagni, rilriirndo «'be U mi- (pc^carai e a!.a sezione del PCI di 
, gliorc forma di omaggio al com- De.laoova (CaelUrl). 

|tagno rogtialli *ia la diiliisioiip Un. Mario AnReliievi: un abhona- 
della rivista di politica r di «•.il- 

tura da ho direna, hanno lancia- (m .Vchllle SluanI; un alibonamEii- 
to l'inizìaliva di una cainpagiia di lo alla sezione del PCI di S. Mart.no 

atibouaiiit mi a Itinauìia a favore , ku 

... On. KaiTaele HcUnccI: un «bbona- 

di iirgaiii-mi di (larlito a lui ap- g Kcdcrazlone de PCI di 

parleiievano lavoratori caduti o fé- Gro&seto. 

riti diiranle lo vi ìoprrii generate: On. Liilsl Pratoliinju: un abbuna- 

I «• • • mento a la he/io"c del PCI di Coi- 

..ppure a favore d, se/.o,,, d. par- .Coii/la). 

Ilio, cellule, cirtoli di riiltiira, o Ululilo laconiclll: un abbonarne*.lo 
singoli roinpagtii elle si trovano in alla sezione del PCI di Pian di Con- 

eohdizioni et onoinìclie diiiìcì)!. va Massai ova i Lucca) 

, .... Paulo Biitailni: un abbonamento 

Diamo «jm un elenco dei primi sezione del PCI (li Mareano .^p- 

ahlMiiiaiiieiiti sollo-critti e farcia- pio (Caserta). 

Ilio appello a tulli i coiiipagiii e Celvo Ohlnl: un abbonamento a 
I '-1 I . . 1 :l:i.'. Ma'lesi S-ilvataie della sezione del 

gli amici die haiiiiu la puvsiliililu. p 3 ,„,rijj, (Roma) 

Henry Wallace, leader del Terzo Partito, conversa con due celebri simpatizzanti del suo iiiovìnienlo: di avvoriarsi a i|iie»io omaggio al .Marino .vi.izzetti; un .vbboi'am>-nio 

la cantante neicra Lena Home e la grande attrice nette Davis compagno Toglialiì. «oUoscrivtmlo al'a vezlone del pel di Conuso (Rfl- 

. .. aluipiio ii|i altlioiiaiiiciilu a favore ’^'pernando IM Olnllo: un abbona- 

MO. » . s . A » • monto alla sezione de. PCI di S Ste- 

E RELAZIONI ■. INTERNAZIONALI , : r,”"', 

——— - ^ : 1 ,; .i -«'s- r„?., 

■ ■MA ^ 0 a dare la piu larga diffusione al aUg sezione del PCI di Paderno 

■ ■ y peiuirrn del coiiipagiio logliaMi e (Udine). 

I I /m r‘fr 

■ ■ ■ ■ - ■ loglio dei rnmiiagni e del I artito. .vernando Gigli: un abbonaiu'nto 

■ ■ / y ■ ■ ■ On Luigi I.nngo: un abbonamento ala sezione del PCI di Isola D'Elba 

-.H. sezione del PCI di CapodIchi- (Livorno). 

no (Napo'.l) in memoria del rompa- On. Antonio Roaslo: un abbona- 
_ __ pno Fl^chetlL caduto a piazza Dan- mento alla .sezione del PCI di Gar- 

■ / ■ ® te durante lo sciopero generale. baiel’o (noma). 

Ia w I -r- -m On. Pietro Secchia: un abbonaincn- Fernando Allori: un abbonamento 

I l^k M W ■ ■ V ■ VB 3 II 3 sezione de! PCI di Vacca- alla sezione del PCI di Abbadia San 

mv I m. I . ■ ■ Bm. ■ ■ ■ AJ. VV rizzo A'bancsc (Cosenza). Sa valore (Siena). 

ww Giancarlo Pajetta: due abbo- .Alfredo .Melieo: un abbonamento 

namonti alla sezione del PCI di alla sezione de! PCI di Carrrs-i 

- - - S Giovanni a Tcducclo (Napoli). (Bari). 

la f T a a On. Giorgio Aniendol»: un abbona- Dino Raspinl: un abbonamento aLa 

lano A,, - Una gigantesca mon- ' mento a.la sezione de! PCI del sezione del PCI di Mlgnano (Ca- 

~ ® Quaiticclolo (Roma) in memoria del serta). 

'♦TTTJCC T7DT -, -Is - comoagiio Fi ippo Gllonoa catìulo du- Commissione Femminile Dilezione 

f LJXvoO — X jO>X £ gUaraiC UianCriB lame io sciopero Bcnerale. PCI: un abbonamento alla aezione 

^ On. Giuseppe Rossi: un abbona- del PCI di Trionfale (Roma). 

- mesito a'ia seziotie de'. PCI di Scar- .\ldo Mazzarinl: un »hboname*'to 

vernativo. furono complottati rat- sono gente della sua terra, gli stes- iflulUno ‘ pajetta: quattro ab- ì'RomèL^’"* F amln.o 

tentato a Togltatli, a Tokuàa e et che hanno dato materia a Di bonamenti alle sezioni de: PCI di Mario Paiacrhiola: un abbonam-n- 
a un colonnello russo o Brema Giacomo, a Verga, a Capuana. Ma Merate. Cantò. Lomazz", fernobbic to a.la .«ezlcxic de. PCI di Cantallce 
nefl'npri/e scorso». questo non è nuovo; s'era già visto (Como) (Rieti). 

« Dulles arrivò al punto di elite- nella letteratura italiana recente: On. Pietro Grifone: un abbotiamen- .viatico Secchia; un abbonsiinento 



munismo i. Naturalmente. non tutti, una realtà identincata, da ca- Sergio segre: un abbonamento ah.v vanrta Forti: un abbonamcni-v a. a 

furono Bridges e Dulles a rapire pue. da .spiegare 11 nuovo di Rea sezione del PCI di Subiaco (Roma), sezione de. PCI Torplgnattaro (Roma). 

la signora KosenMna. Cerano.» è lo stile. Uno stile curioso, biz- Michele Pellicani: un abbcjsiamento lld* Turrls: un abbr«)amenti> ->1 a 

foro amici della Guardia Bianca zario, .che richiam-a nello stesso alla .sezione dei PCI di Ruvo di Pu- sezione del' PCI di Ponte Reco'a 

per fare questo lavoro*. tempo l'ultima letteratura amen- z!ia iBnri). (Roma). 


(Roma). 


protte.sca, a toccare lor.se il foii- ino rigo daununrw e sa già come lingue l confribuenll americani foro amici della Guardia Bianca zario, .che richiama nello stesso alta .sezione dei PCI di 

(lo dciriiiiica cosa .scria che c'é *• metterà in seguito tutta la fac- pagano annualmente 7 milioni e per fare questo lavoro*. tempo l'ultima letteratura amen- z!ia iBnri). 

nel fciiotncno Longanesi, td è cenda. A un certo punto l'^ affa- mezzo di dollari, sembrava non Ma in effetti il FBI, è uscito vana reah.stica. Caldwcll per e- Franco Rodano; iin 
qiicsla ansia, in fondo pia. di sempre questo benedetto- attendere che il la ■ sconfitto dal caso Kosenklna. L’in- sempio, e i classici italiani del cin- -'ezlone de. PCI 

conservare (?Ìi asnelfi minimi di •“f/®''®*' « complica; la radip e // New York Tìme.s .scrive che tervento emerso del C S. Lorna- qiie«cr,.o. - • ram-»»»- nn 

„ .co*,. „l.» .«!.* , ' ‘ giornali cominciano a compii- un fnnzoncrio parlando del caso kin per salvare la Kosenkina. ha 'Tutto ciò trasportato poi in un eh- 1 

un passalo enc. vou ic o no. i carsi anche loro, e se uno arriva Kosenkina ha esclamato: * Que- scoperto pubblicamente l piani ma tra fanlastico p realistico che ®, 

«Info noslro; questo Insogno^non un bel momento a Afcio York, c sto è quello che slarnmo aspcf- dpi KB.I,,e |i ha denunciati alla a tratl» raggiunge una potenza Mùiytcéila FagrArat un 

indegno di dire alt uoiiio. così fa- non solo a New York, la prima pa- landò per la "Voce dell'Amen- pifbbiicà òplni^ifi*. ' * - > ■* quasi cla.sstca. come in questo bra- al.a compagna Borgogr 


elle'a dinicnlicnre e a ridere de! '"ofa che sente alla radio, il pn- 

proprio padre, de! proprio Ada- "‘o 

, 1 - t,,-:. . 1:1 sempre quello di Oksana Ko- 

mo d, ieri; - (.uardali! COSI SCI ,enkW cioè di Oksana Ko- 

stato. cosi apparivi pur ieri lai- synkina. l maestri del coca- 
tro ed eri nltretlaulo fiero e tron- cola, sanno bene il loro mestiere; 

fio e vanaghirinso in quella tua essi hanno bisogno di un nome. 








Andata a spiegare all uomo del¬ 
la strada americano, e non solo 
americano come davvero stia que¬ 
sta faccenda. Il • man of Street » 
col cervello imbonito di propa¬ 
ganda e di menzogne, da mattina 
a sera, non sente che lo musico 
del disco della propaganda. 

L'uomo della strada am>'ricano 
in molti casi non riesce più nem¬ 
meno a capire il linguaggio di co¬ 
loro che odiar 3 leloquenza. di co¬ 
loro che non parlano coi se e col 


'L^oMbietlivo 'dél-TiBII. 

Quando it servizio segreto «me- 


I ma tra lantastico p realistico che On- Alberi» Taiarlco: un abbona- 

I a tratti raggiunge una potenza MOijjicMU r«grArat un zablMWificnto ‘uiffifìùiì p«r Anto*i)b- felKlscalchi. 

quasi cla.sstca. come in questo bra- al.a compagna Borgognone della $«- via Liceo 19. Cosenza. 

. no di « Casimiro Clarus » che non rione del PCI* di Trlcnfal» (Roma) On. Giacomo Pellegrini: due ahbo- 
posso fare a meno di trascrivere: arrc-stata durante lo sciopero g?nc- namenti «l’e sezioni de! PCI di Me- 
... «E guardava fuori .senza nifi ra!e. «tre (Venezia) e di Alello del Friuli 


zv j ^ ...«E guardava fuori senza niù ra:e. «tre (Venezia) e di Aleno del rriuii 

Quando il servizio segreto urne- (gemito seduta sul davanzale ab- Lucio Lombardo Radice: un abbo- lUdlnO. 
ricano. in uno con Vorqanizzazto- ao ^ 3 ^^^^,,^ 3„3 pci qj TI- On. Oltavio pastore: due abbona- 

ne •Toltoi’ prese di mira Sama- ® burlino III (Roma). menti alle .sezioni de PCI di Cavo- 

rin e la Korenkina. già diversi _ ‘■"L f®",, “dia donna thè si Antonio C».sail: un abbonamento retto e di Lurcnio (Torino). 
rapimenti erano stati da essi ef- '•Pacchia, dovevano essere 1 m- gjjg sezione del PCI di Plelralata On. Silvio Faniiizzl: due ahbona- 

fetiuati Era chiaro robbiettlvo del perche mi sentivo felice. E (Homa). '' menti alla sezione da! PCI di Ll- 

sermzìn tenretn omprjrnnn- ini. <!99ae Uccello era gaiamente irrc- Spanato Silvestri; un abbonvmen- poncliio (R. EmiU-at. 
nnfosi l'esodo in ma.««a dei mf- <-'onosceva a menadito la to alia sezione del PCI di Hip! (Fro- «n. ' Renzo Men.,,tl; due sbb^-a- 

fnrfinJ «ni-iofir.- doni; c il T.»» lo ‘"*3 pianura e aveva un .nome pei slnone). menti a’ii ca«a dei Poni» o e a «iz- 

tadini SOI ledei dagl» S.U. per le duna e per nomo le chia- Duccio Tabef: un abbonamento a'.le colo di Cultura di Suzzara (Mantf-v»), 

xdolente campagne anlisovtetirne ^“^3 ,n canto e duen^d.>v.*vano ^ »"• *»'» due rbbona- 

d. quesli u timi tempi, esso si prò- ^ qi e.ie dov. ,ano Manacorda: un abbona-1 menti alle «ezionl del PCI di P'o- 

ponera. olire che di creare «il n.pondcrlc: poi che i| palmo duna sezione del PCI di Andria monte (Isola d*Elba) c SflMeiic (Li- 


condizionale, ma aprono la boc- grosso scandalo politico»^ di prò- mano aperta sui davan7..ile fu (SeriL 

-- —-j . ... «invaso dal fresco tremilo d un'eco 


On. Alessandro Natta; un abbona- On. Luigi Ruggrrl: un abhonamrn- 
enlo per la cellula dei PCI del aa- Vo alla sezione del PCI di Taverudie 















tihrio mentale per le torture, le 'mters 
droghe iniettatele e la pressione 


.yjT ■ ker. è stalo cffctiiiafo con l’ap- *«<» raptmenfo effettuato dal ser- 

j prorazione del governo amerfea- vizio^segreto^jnglo-amerieano.^ In 

, si^^piano^di.^uY il’*pTogeU^ droghe inIettalNe e la 

Dalle risaie delTEniilia è già renata la risposta delle mondine ai John Poster Dulles. coadiuvato } ossessionante cui era stata fatta 
crumiri e agli scissionisti: migliaia e migliaia di lire sono state ' dal senatore Bridges. Nello spi- oggetto, si gettava dalla finestra 
sottoscrìtte per l'edificazione di una grande Scuola Centrale Sindacale | rito di questo piano segreto go- Con-sofato. In un moment»» di 

esasperazione e di crisi. Nuova- 
■»(■■••••■•• mente rapita nel cortile dagli 
ubiquitari agenti segreti amenea- 
ni. la Kosenkina fu condotta alfa 

« X rm rm np ras ■ AR as aT ■" za» D A V clinica • Roo.sevelt * dove, vio- 

A Mt Mà A « M «P Az aJ Mj A A» Aa A, Aa A!j landò ulteriormente te legai in- 

■ - — i-ii- -I ■ — remazionatl. Vlntelligenee Servi¬ 

ce. con l'usilio de* governo di 

■iB W VavA momento poliziotti che improvvi¬ 

samente sanno parlare russo, 
amici presunti e giornalisti am- 
, maestrati. hanno inventato quoti- 

■ ■ dianomrnte, in una nobile gara di 

' Sul Congraaso di Braalavia J ' OriMiuum culturali eh* saranno ero-, quello di m.liani di nomini semplici menzogne, presume dichiororioni 
. . . . . polli, discosti e elaborali per dare ol che rnmbatteno per altre O'c la sleiia 

Ino dei caraten ,o,ianr,ahched>f- inconiro. nellamt-.le de] ballatila. antisoi letiche della maestra russa. 


ca solo per dire cose serie ed durre situazioni provocatone, ••'Vaso dal fresco tremi' o d un eco on. Alessandro Natt*: un abbona- On- Luigi Ruggrrl: un abhor)am'‘rt- 
csallc, e che quando tacciono,' mettendo In moto l’organtzzazto- ® forse era le natura, intenta al'a mento per la cel’.ula dei PCI del aa- Vo alla sezione del PCI di Tavernel;e 
tacciono anche perchè sdegnati « Tolstoi • tentando di estor- labono.va vita, a sonare. Ma natorio S. Lorenzo (Imperla). (Ancona). 

dai caroselli di menzogne, cere dichlarozioni antfsoriefiche questa doveva guardai.i con on. Giovanni .SCrbandinD un ab^- On. Rita Montagnan»; «Rie »hb-.- 

Perché i fuizionarl russi, per- «f rapiti e imbastendo atmosfere E in quel lavorcvolc rii- K rUra%lonT Comu"ptaTì^^^ 

ché l'Unione sovlefica hanno da- poliziesche per geffarc .7 discre- EUa non"m7n?err ^ O^^.nzr Capa.ozza: un abbona- V* il 

la così decisa battaglia sul caso dUo sull'Unione sovieltca. t mento ocr Veris Giovannlnl sindaco sezione del PCI di Sambuca (Agri- 

Kosenkina. Per la stessa ragia- L'Unione sovietica non ha in- * 9 ai. perche a vicenda cint.ipre- sospeso da le funzioni e genio). 

ne per cui conducono fermameli- teso più oltre ignorar^ una situa- Wuei pochi mesi dipoi tu- denunciato per av'crc pronunciato pa- On. Mauro Srocclmarro: du** ahho- 

1e la battaglia di Berlino e dello zone del genere ed ha smasche- P*eni della nostra vita ^ di protesta per l'attentato a To- numeriti al'.c «ezlone del PCI di Sca¬ 
pate nel mondo. rato con energia i piani dell'In- riguardandoli, sembrano se- aitatH. fall 5 di Eboh (Salerno). 

I • -I- r» 11 le/fipcnce Service anglo-nmenco- . On. Clacom.» Calandrone; un ab- On. Umberto Terracini: iin abbo- 

La cricca di Dulles e- s„s.scgul- , Qui. addirittura la sua prosa si «"Iv * 

. ^ . r aas ^ L .# * fa lirica e non diventa mono ncr tuttt ie ootine siracusano. ca lÀSapO'i). 

!l «beato* anglicano Foster tono % fatti: dopo che i! console . narrativa F ciò arcad** in Glorilo un abbona- On. Emilio SprenI; due abbona- 

Dulles e gli altri suoi compari. Lomakin Ubero 'In Kosenklna questo, narraiiva. r- ciò accaa m ,, sezione de' PCI di Naro menti alle «ezionj de. PCI dlSA-a*, 

mordono ancora una volta II fre- •^a'in * Rced Farm*, la villa dei Lr.l2i^ letiiior eer««è (Agrigento). del Goti (Benevetito) e di Po-ticl 

no della sconfitta ai loro intrighi terroristi Tolstoi, ov’e.ssa era re- 9')a-) che questo .srr tlorc ccr.as-c i.uigi Slllpo; un «bbonamento (N?pp;i). 

contro l'Unione sovietica. nula prigioniera, la cittadina so- sezione del PCI di Nlcavlro (Ca- On. Edoardo D’Onofrlo: un abho- 

c II sequestro dei due maestri Natica si rifugiò presso il Con- " »brcUo letto ,a„„ro>. - namenm olla sezione de'. PCI di Bor- 

solato soHcMco ovc tenne anche accorge che ne ha On. Silvano Montanari: due abbo- gsta Gordiani (Roma), 

russi Kosenkina e Samarin.com- *oiato soitetico Ole tenne anche ^ 3 ,.^ p^, 2 ,,,. ^n. Girolamo M Cauri: due ahho- 

mentaia giorni fa il Dailv '^or- ranlmenfo efTettuàta dal ser ' endo un romanzo, e ha finito una 3*3 (Catanzaro) e al.a sezione , del namen'i sire sezioni del PCI di 5-- 

ker. c sialo cffclliiafo con i np- sua rapimmto effettuato dal ser- 3 „i sb,. pci di Mendlclno (Coeenza). lem! iT«^panl) e di CesteHacria 

provazionp del governo america- izio segreto anglo-americano. In ^^3 quc-ito è un nome che Mlthele Bianco: «lue abbona- (Palermo) 

no secondo lo spirito del • Pia- seguito, la disgraziata maestra. - , ^ ^ ,, -,- 11 - nnctra menti alla sezione de’ PCI di Mon On. Arturo Colombi: due »bbo-a- 

no X* diretto contro l’URSS e le Pià in evidenti condizioni di squi- f-*-tc-c.-zDo’o (Matcra) e alla sczlon; menti a la lezione de’ PCI di Sirfr 

forze praaressiste in tutti l vae- Uhrio mentale per le torture, le •citcraiura. e ci resicra per un PrancavH:* su* Slnnl (Po- Croce Esterna (R- Em'Ifa). 


IBSIEI Perchè i fuizionarl russi, per- 
ché l'Unione sovietica hanno da- 
I to cosi decisa battaglia sul caso 
' j Kosenkina? Per la stessa ragio- 

Vm cui conducono fermameu- 
. 1 ih battaglia di Berlino e delia 

a ' * pace nel mcmdo. 

^ La cricca di Dulles 

*C|Sv , Il «beato» onoiicaim Poster 


te la bnllnglia di Berlino e deiln 
pace nel mondo. 

La cricca di Dulles 

Il «beato» onglicauc Poster 
Dulles e gli altri suoi compari. 
mordono ancora una volta il fre¬ 
no della sconfitta ai loro intrighi 
contro l'Unione sovietica. 

» fi sequestro dei due maestri 
riissiT Kosenkina e Samarin. com¬ 
mentava giorni fa il Daily Wor- 


LUCI.ANO LL'CinXANT 


lenza) On. celeste Negarrille; d-ae a'^b'-. 

On, l.eonildo Tarozzi', due ablvona- rymentl a'.la «ezlone del PCI di Ca 
menti al « sezione del PCI di Cani- rliMano ("Torino) e a'ia C'>m’”l*r "«nt 


OAZZKTT13Ì4I CUI^TERAEsE 

Notizie delle lettere 



<«i rfi iSpaccanflpoff di Domenico R€‘a -IcaTtmi (Siracxisa) e a’a Aezion# de»'j remminlle della Federazione de! PCI 

pernriX e d« crisr^um^^^ Mondadori, edit. L. 300. IPCI di Mon,crosso IRagu.a). Idi Torino, 

te rapita nel cortile dagli ... 

a' Kosenkina fu condotta alla M “ IFgg'Ù’BVM .. eONEMÀTOOgAnCO PI ViNiSUA 

co « Roosevelt * dove, rio- - ■ - — —. 

d ulteriormente te legai in- 

"mpcLouiR» DiPinee CRUDemenie 

jvietiche di visitarla Da quel 

i CORTRflSTI SOCIRII RBL Hie^lCO 

strati, hanno inventato quoti- -.. . _. . . _ . 

rogne, presume dichiororionì Pabst e Vidor : due regixti che hanno dimenticato il loro passato 


fttrntiann il ( n„frr.,o a, «rri.an.a „ccralu, d-lla ..Uufa rirn-tr.U c.^» ... , . . 

dath a.-rri incarnii .ai.r-atianali della rendano frultuou , operanti qaetli con -1 Delegali « BreJaaia. 
cullora. larà la funiione permanenit , coimu..e-ano un punto d, r,fe.\ . ... 


rhe questo i onfre**o sssumeré con or- 
ftrt'smt propTa per a«sirsrar# nna sua 
contmuJtM 


Una cortina di ferro è stata ste- 

Ddegatì m BreJaaia. sa attorno ad Oksana Kosenki- j DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | «e lentezze, m certi amori de::# , libro eariato dal quattro #i «-I mi¬ 
na Casi it 1*0 I nreit ha nntiito ' . -, —, ' consuetudi.ij paesane, sopraiulto ! nardi, in cui per una sce>m di 

•V far pane della de'.egazMine so- redi nere In n'ntn del ninorrimen- I '^^LZIA. 23 — Chl.omctit «It a.meno per 1 . ino- j banchetto ai sono impiegati tann 

«tetlra eh» .«1 recherà a Wroc'aw per, ^ ^pc jico.a si susseguono senza posa ( rifarsi continuamente alle i cibi veri quanto i. Piano Marabù ! 

:• Congresso sono siati inritati oltre *9 "• Stato « creore questo -u .o schermo de. pa.azzo ac. cl- , ggur^ democratiche e rivo.uziona- • potrebbe destinate al TiaiJa per in 

tJi 5criitori Fmd^v. Srto^ocoT. EJi- osMftTao F oroflFscn ajyicmr f/P nem* Al Eldo. . dcl.a storta passata e rec*nicJ j anno Intero. ~ 

reabur». L»onov. Ohera.«unov. i) rf~ americani sequesirnno dn~ i-nJlc .Mac'.ovia . direno da Emi’.!»» j fl pome . Maclovia . e come ■ Rio 1 ’ Non sono lo. è lo stesso boi etimo 
gusa P..dovkin. ‘o storico E Tiri», fa Kosenkina, primo indiretta- Fernrndez. fotografato da Gabriel . Escondldo » sorprendono lo spetta- ' pubb.icttarlo ei#:u C«< che vi par¬ 
li fi«i«> X!ej.ni:ciaM« il bioloco Wol- mente a> caversa Forganizzazione Fìgueroa. interpretalo da , lore non so-o per I :oro paesaggi •« in proposito precisando con e«at- 

ein, e I attrice Tara-osa. mTolstoì*, poi direttamente, nel Fe Ix c_ Ped ro Armwdariz. e lU- . ^ I ;oro volti ma anche per la lo- lezza matematica .e cifre . del.a « 

r. i \ ar ’ »— '- cortìle dopo la Sita eaduta. ed ora affermazione «^..a cinemat^ gjca ferre# con cui sono costrult# carne, dei P«»|!J. del pesce, de.te 

r Mri# f# € Fiera Utterarm y. tirano fuori la storiella che è stato *c!^de ar!* ' oro vicetide e si scontrano I loro uov*#. del!* banane, de; caffè, ree. 

T. . . T... ___ - .1 I, —_ T _i.;_ _ I- giunta da «Maria Canae.ari . esratterf - Peccato che abbiamo dimenticato i 


laiii r roiiiiu,trono un punto ai rite-l . r»ri» il«U» d»Vc»»n» »«>. «-«*»•. •• , 

rimento a rui eh uomini della cultura] ^iriva eh» si rrchcrà a "wroc'av per; fedioere la nota del Dioart’me'n- ( 


I le lentezze, in certi amori de::# i libro ea'tatA dal quattro ai s«l mj. 
; consuCTudI.i] paesane, sopraiulto ! Mardi. in cui per una sc**m di 


posano fuardarr n.me a una t.curtira 
di collaboraiinne e per tai pollano mi- 


:• Congresso sono »i#tl Inritsti oltre *9 Stato e creare questo ! -u ;o schermo 

gli seriitori Fadecc. ScIosocot. Eh- assitrdo e grottesco assieme gli j ne-ma a; Lido. 



; ' . cm. e rittnee Tara-ora. 

l ancata troppo prego per aoanrara - a .» , 

ipoinx la qaanio orrri in aunto temo .. £• f# * fiera LeUer 

rcaì.rrato a Brttlaoia. a lulla tua na. 

’ tura I# « Fiera Letteraria » e 

' I* ancora troppo prego per tentare pilncipx» di Qjest estate 
' di anticipare in che miiura a auetim *^nehc I'Jltima rfiz'one < 
aipiraiion. larà pombilt mddtifare garb^a al Gomitati 

ila. maUrado I. oh.ertwe diffcolra Calio'.ica che I. 

1 C.*' ?' {"'Fron/oo". «'i «uza daFhio lai . Fiera. st trasform»! 

t r elaboratio -,1 e ta diirniuont di que- ,nne,._. edU-ine 


1 luppMTt li fro pn fi tpecificA tancrc mj r^cabur». L^nov, Ob^TAsimor. i! rr* <»tnrTÌrnT»i sequeslmno rf»- ro^fc 
1 un ccotro’lo ree,pece. ,n un comune i P..dovkin. !o storico E Tari», fa Kosenkino. primo indìrcIfO- 

! tZ"a oSnlTarrTer^^ ■' ‘>' 9 :<‘e<» Wol- carerso / organizzazione 

tpfattsì BIS qttAnfo orrri in Que*fo . £* mÈmiM f« € Fierm L^frarìm CorWe dopo ÌO $lia CoauM* €a Ota 

* rttfiTTMto M Bftfj/A&JA, # bziIIm BUM KB- tÌTOHo fuOTI io storipljo ch€ é %10tO 


IO ore Vi 
oarati^rf 


aiscussionf ai que-i eno^imn in un or- 

“a gaiv* ancora p.ù chlesaailco. da circo- 

pia dibattali nel « angrttio. d-U'V C 

Oltre le ragioni eht il compagno De t 

benedetti d.chiarapa nella tua inlemiita II Caagtessa di Aouterdoa» 
tu ILailà di dn,nenira scorta, ambe _ _ - 

quelle itrpirannn a togliere egai *o- , sre-mr C^nemso dt PilosofU | 


PLINTO SAI.ERXO 


spello <f. s.a.dno accademico ai Uooei di .\tr.stcrdam. i apparso un articolo 



, che II frappongono, taii senza doFfrio c Fiera » st trasformerà cml ne! to Radio-Mosca questi sistemi. mal avvezzo ad «sere incorogUlo sentimenti elementari sotto I- 

• relaborario ie e la d.sruinone di que i „ ennesima edizione, in un or- PLINTO SAI ERVO cinemaiogioflca. „eono per 1 ! popo o messicano I# 

1 gU organismi permanenti uno dei punti .ncora n.ù ehie«>atieo da circo- ma«tro della fotografia, ex a Hevp neces-rità della cooqupta del beni 

. pia dibattali nel rongreiso. ,, (, _ ‘ «Jl Gregf To.and: Il regista prò- pjù gr^dl. l'istruzione, la coacien- 

1 Oltre le ragioni che il compagno De \BTEBELLE Bl LETTEHTBB4 grvS'lvo Emuio Fernandez che ha Clvl.e. Il diritto aLa RbertA. 

benedetti d.chiarapa nella tua intemiita II Caagrtssa di Aauterdaas vissuto e lavorato come assistente Temi altrettanto elevati av-eva il 

so IL aitò dt do.ninira scorta, ambe ev,.,—. » a. i*,io,otL. team ' • • *** attore ad Hollywood (ma che recentissimo film di Pabst «Il pro- 

, quelle itrviranno a togliere ogai so- a, ,* ^ n .rtiroto A A A A ■ AIÌ Al 1 :nolto imparato da film c«so • n># Pabst non crede più a 

ipetio di t.nedno accademico ai Uoori aH AI 1 A H A Ufi 11 Etsenstefn girò nrs-suna ideologia. 1 ; suo firn è 

; di Bretìapìa. T *?, iiJ II CIwUìIIIO II wX* il “ Mcssico). il bravissimo Pedro freddo, senza sincerità e senza emo- 

E in che modo si collega tarlo ciò a, at- ' * • Armendarlz Interprete di una for- t none. Come ha dello giustamente 

i con rimpoilar.ont generale dei Con- corrispondenze meno g»r- fH Dom€nÌCO ReO ch/^Ì'obblètuvó ìr.,a*‘trÓli«ìo fi'm^f ebré^f ma *' 

‘ ^;:;x«rarpc ;a'"pa7cz^'’ ' «prJI^.;mo* «par^e ’ - r^eiTpiù affascinante di qui cln 'dtlTri^^Sil^T ritardi pÌCVÌ 

fniellett ah per la Face. wlato dì Domenico Rea ha ventiaette anni, dro in quadro, formano con ,’ai- grande Pabst di «Weatfront • e della 

Proprio come fattore che *'" * ■ Varzismo ad ^ms,e^dam iSn Sede- é vI«ruto quasi sempre a Nocera trice Dolores Del Rio tornata bi tragedia della miniera non era abl- 

I ponte tubile e sicaro mila frattura fatto che ono solo e ttaltaoo abbia dialo molto I classici. Spoccfluopofl «•*’«» Wwa un fi m su.i anu 

] ^e ti tenta scapara inieressaumente parlato fra quel fUOMifl da marxista che MoPdadon ha pubblicato re- ^J^nema • - Iq^a d'a«^*r<Ui liL ^ 

fra i popoli, a inserisce questo generoso Ma ano malgracto. e proprio dal suo centemente nella «Medusa degli iflmmacTnl cadono «t de B^lnJ^non ì wo 

a/org.'Xgli .afellettaal. cà, .Fidano articolo, appare _ con ogn. _ gride™ ^ j, primo libro. S. ^ l'tT.T/J V„®" .L*'? 


di Bretlapìa. 

E in che modo si collega lutto do 
con rimpoilar.one generale dei Con- 


vjI « Popoli » di dora»niea 22 agosto 
a firma di Lorenzo B»d»«chl Non ab- 
b'.amo avuto occasione di leggere a 1 - 
troTc altre corrispondenze meno g»r- 


gresso. come Congresso Mondiale degh nallstlche e superficUtl Da quanto 
fnlellellnalt per la Pace? apprendiamo dal BedeschL appare che 


“SpaecuiiapoU,. 

di Domenico Rea 


un glomatiata francese Pabst di¬ 
fende In questo film gli ebrei ma— 
con dieci armi di ritardo. P#bst il 
grande Pabst di «Weatfront • e deRa 
tragedia della miniera non era abi¬ 
tuato a ruminare prob'emi già al- 


L* •ctUtorq «tTlctie* Padeer Im» 
favUt* U Mia adeaiaae al Caa- 
fTMM di SriaUTU 


afotso degli ■nftllrilaali che .Fidano arttcol 
alla ealimra fuFmo itun peicolo altra che il 
perso cui sarà poitihile parlare e cor- tl prò 
nipondete in una solidarietà, in una Molti 
eooperarinne che esce dal proprio rampe rupatlt 
speriFea per afrird. oltre eha coma t geni 
aaampia, gena sforse eha s’atunca a aorta» 


allora saremo d'accor<lo con !u|. 

Beninteso non sono certo 1 pro¬ 
blemi die invecchiano, sona gli 


mente una ispirazione popolana, ne! contenuto dei film. Tipica lo 
qusi rcdiooala: i auoi personaffi espressione nezionale anche in cer” 


Ciò è possi- blemi die invecchiano, sono gli 

1 messicani 1 # uomini, sono certi artisU che m- "hanno “«vu’tó"^àura 

m;Tsocaetil"r ' u^*^BròbTma‘^n rilsldOM* sT me! '* troppo sensuale 

Tipica li 1 mVo 5^rl«» chr "{??^er.enl^ *• fll io*. ' - 

anche in cer- 1 • Ducilo nci sole > è tm grosso ea* L'GO C.ASiNAGII 


tazza matematica >e cifre . dei.a 
carne, dei pe*}!i. dal pesce, de.le 
uovs. dell# banane, de; caffè, ree. 
Peccato che abbiamo dimenticato i 
pomodori, que.li che sono ser (1 
per fare i colori del n.m • Dii o 
ne. sole ». E' una vlc«noa dei Texas, 
una .storia di sensus i;à aspra di 
«more e di morte. I. Texa.« è la 
patria di uno dei maggiori registi 
americani. King Vidor. e K.-ns VI- 
dor à stalo chiamato a dirigere i! 
film. 

Ad un certo punto del.a lavora¬ 
zione pare «bbla avuto forti con- 
iruii coi produttori: lascio 1 . fì.m 
in mano altrui per riprenderlo olù 
tardi. La trama originale ha subito 
ilpetuti tag 1. Cosi come appi; e 
• Duello nel sole • è on film caotico, 
monotono, falso e privo di gioesiB. 

Botto i! sole in on paesaggio roc¬ 
cioso e dsolato. spaventoso ed ari¬ 
do. Jemlfer Jones, la meticcia in¬ 
segue Gregory Pack per uccider o. 
I due amanti carichi di odio c di 
passione reciproca si sparano a v|- 
CMida e pieni di sangue si avvin¬ 
cono neU'ullltno abbr»sc!ò 

• Duello net iole • non è stato 
vlsio da mo'te ragazze de; Lido orr- 
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